
RIDIAMO UN VOLTO
RESTITUIAMO 

IL SORRISO

SMILEAGAIN FVG
via Torino 138/1
33100 Udine (Italia)

Segreteria: tel. (+39) 338 636 2303
Fax (+39) 0432 486508
email smileagainfvg@libero.it
indirizzo pec smileagainfvg@pec.it
c.f. 94089810306

Iscritta nel registro regionale delle organizzazioni di 
volontariato, settore sociale, numero 674

PER SOSTENERE L’IMPEGNO 
E I PROGETTI DI SMILEAGAIN FVG:

Iban (CrediFriuli Udine)
IT 34I0708512303034210006241

c/c postale intestato a Smileagain fvg
65705485

Donazioni, iscrizioni, 5x1000, bonifi ci periodici, 
altre forme di aiuto solidale su: 
www.smileagain.fvg.it

La storia di 
SMILEAGAIN FVG 
è raccontata nel 
romanzo 
Più della mia pelle 
(L’Erudita), 
di Giuseppe Losasso 
e Annalisa Maniscalco, 
ordinabile presso tutte 
le librerie fi siche e 
online.

www.lerudita.com

Quando sono sbarcato per la prima volta in
Pakistan, ho ricominciato a vivere.

euro 18,00

Giuseppe 
Losasso

È nato a Napoli e vive a Udine. Specializ-
zatosi in Chirurgia Plastica presso l’Uni-
versità di Padova e perfezionatosi presso
la Clinica Universitaria di Lubiana e a San
Paolo Del Brasile, dal 2000 collabora con
l’Associazione Smileagain e nel 2004 fon-
da a Udine Smileagain FVG. 

Annalisa
Maniscalco
Nata in Sicilia, vive a Roma. Ha studiato
lettere presso la Sapienza, Roma Tre e la
Sorbonne di Parigi, e si è specializzata in
sceneggiatura presso l’Accademia Silvio
d’Amico. Lavora nel campo dell’editoria
(Giulio Perrone Editore, Hachette Livre,
tab edizioni); ha pubblicato alcuni raccon-
ti in antologie e un romanzo, Le versioni
della mezza noce (Giulio Perrone, 2010),
vincitore del XIII Premio M. Santoro.

più della mia pelle
GIUSEPPE LOSASSO E ANNALISA MANISCALCO

Gli abissi della brutalità.
Il volontariato e i suoi dubbi.

Una storia di violenza e cicatrici. LL’ERUDITAERUDITA
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Più della mia pelle nasce da un incontro:
l’esperienza di Giuseppe Losasso e la pen-
na di Annalisa Maniscalco. Bepi Losasso è
un chirurgo plastico che trascorre le sue
ferie in Pakistan per operare le donne sfre-
giate con l’acido. Prova a restituire il sor-
riso a chi ha perso tutto – volto, ruolo,
dignità. Le protagoniste di questa storia
sono femmine, sono deboli, spesso bellis-
sime e condividono un reato, quello di
aver detto di no. Invece di ucciderle, con-
viene sfigurarle, perché tutte le altre sap-
piano, e nessuna osi mai più. In nome di
tutte le vittime, il libro segue la storia di
una di loro, Zayna, una bambina di tredici
anni che viene sfregiata per errore e
affronta tutte le tappe del calvario: le cure
tardive e insufficienti, il dolore di un cor-
po che si rimargina e si contorce, l’isola-
mento in casa, la vergogna della famiglia,
i sensi di colpa, l’annullamento dell’iden-
tità, fino alla tentazione del suicidio. Ed è
qui che la sua storia incrocia quella di
Bepi: in una sala operatoria di Lahore, sot-
to i ferri di un delicatissimo tentativo.
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 Centro Ustioni Multan

Iram



L’ACIDIFICAZIONE: 
UNA PRATICA BRUTALE E DIFFUSA
Ogni anno, centinaia di donne pakistane vengono 
aggredite e sfregiate con l’acido. 
Di queste, circa un quarto non sopravvive; quelle che ce la 
fanno, perdono il volto, la vista, l’autosufficienza, 
la dignità.
Spesso le vittime sono ancora delle bambine, brutalizzate 
per futili motivi e ridotte all’annichilimento fisico, 
psicologico e sociale. 

Gli aggressori sono in genere pretendenti o mariti 
insoddisfatti, padri prepotenti, uomini-padroni. 
I moventi del crimine sono riconducibili a forme ossessive 
di gelosia, al mero sospetto di infedeltà, a una dote 
insufficiente o alla scarsa arrendevolezza sessuale 
della donna, che merita per tutto questo una punizione 
esemplare: uno sfregio riconoscibile, permanente 
e invalidante. 

Per le vittime, le conseguenze fisiche e psicologiche della 
violenza implicano cecità, sordità, perdita dell’olfatto, 
mutismo, seri problemi di motilità, depressione acuta 
e forme talvolta irrimediabili di disintegrazione della 
personalità. A tutto ciò si aggiungono spesso ostracismo e 
isolamento sociale.
Il più delle volte, gli attacchi non vengono neppure 
denunciati, complici il costume e l’omertà della società, 
oltre alla paura, la vergogna e il senso di colpa delle 
vittime.

SMILEAGAIN FVG 
RESTITUISCE UN SORRISO
Il progetto Smileagain fvg nasce nel 2004 per dare 
voce e aiuto concreto alle vittime di acidificazione con 
interventi di chirurgia ricostruttiva, sostegno psicologico, 
reinserimento sociale.

In particolare, Smileagain fvg cura e assiste 
gratuitamente le vittime con azioni tese a contrastare il 
fenomeno su più fronti. L’Associazione onlus, infatti:

•	 fornisce assistenza sanitaria alle persone sfregiate,
	 inviando periodicamente chirurghi plastici in Pakistan 
	 per ripetuti e delicati interventi di chirurgia plastica 
	 ricostruttiva e mettendo a disposizione delle vittime 
	 know-how e presidi sanitari e medico-chirurgici;
•	 cura la formazione di personale medico e 
	 paramedico impiegato in Pakistan;
•	 combatte la brutale pratica dell’acidificazione 
	 sollecitando l’opinione pubblica pakistana 
	 attraverso i media locali e promuovendo campagne di 
	 sensibilizzazione finalizzate alla riduzione del 
	 fenomeno e a un suo diverso inquadramento giuridico 
	 e sociale;
•	 dà vita a progetti e iniziative di vario genere finalizzati 
	 all’aiuto alle vittime, al loro inserimento lavorativo e 
	 al loro reintegro nella società.

I NUMERI DI SMILEAGAIN FVG
16 anni di attività
18 medici e paramedici pakistani formati 
e impiegati in strutture sanitarie locali
150 vittime seguite nel difficile decorso post-
traumatico e reintegrate nel tessuto sociale 
1200 interventi chirurgici eseguiti

I RISULTATI PIÙ IMPORTANTI
Nel 2010, a seguito dell’impegno e delle sollecitazioni
di Smileagain fvg, l’Assemblea Nazionale del Pakistan 
ha approvato all’unanimità The Acid Control and Acid 
Crime Prevention Bill, una legge che disciplina la 
produzione e il commercio dell’acido, e che prevede una 
pena detentiva tra i 14 anni e l’ergastolo per chiunque 
causi volontariamente danni a un altro essere umano 
tramite l’uso di sostanze corrosive.
Nel 2018 è stato inaugurato il Pak-Italian Modern Burn 
Centre di Multan, un centro per grandi ustionati nato 
dalla collaborazione tra Smileagain fvg e i Governi 
pakistano e italiano. Il Centro cura gratuitamente 
le vittime di ustioni, con particolare attenzione per 
le persone sfregiate con l’acido, grazie a 10 box per 
ustionati gravi, arredati con i più sofisticati macchinari in 
commercio, e a un reparto di riabilitazione che restituisce 
funzioni e mobilità ai pazienti con esiti da ustione. 
Da quando ha aperto, il Centro si è già distinto come 
un’eccellenza asiatica, attirando pazienti non solo da 
tutto il Pakistan e dal subcontinente indiano, ma anche 
dalla Malesia e dall’Afghanistan. 

Presidente associazione dott. Giuseppe Losasso

Iram

Al centro, il dottor Losasso e Daniela Fasani, Vicepresidente di 
Smileagain fvg, con l’équipe medica del Centro Ustioni di Multan


